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        COMUNE DI FORLI’

             ---------------

          Il Consigliere Comunale

Forlì, 4/10/2010

Al Sindaco

Prof. Roberto Balzani

Al Presidente del Consiglio Comunale

Sig. Paolo Ragazzini
ORDINE DEL GIORNO

Il Consiglio Comunale di Forlì,


considerata l’importanza della famiglia, risorsa vitale della società, ambiente privilegiato per l’educazione della persona;


premesso che il ruolo della famiglia è riconosciuto dalla Costituzione agli articoli 29, 30 e 31, il quale al primo comma prevede: “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose”;


visto che una politica fiscale che favorisca sempre più la famiglia è compito del Governo, ma che comunque molto si può fare anche a livello di Comune;


considerato che la famiglia è al centro del welfare di comunità, risorsa e rete indispensabile di rapporti umani, caldi, di protezione anche in momenti di crisi economica e di maggiore risparmio per l’ente pubblico in un sistema integrato e sussidiario di servizi alla persona;


visto che garantendo una politica di welfare con la famiglia, quella riconosciuta nell’art. 29 della Costituzione, si assicura anche la possibilità di garantire sviluppo alla vita e alle nuove generazioni;


considerata la positiva esperienza avviata in regione a Parma con il cosiddetto “Quoziente Parma”, strumento ideato per rimodulare tasse e tariffe comunali sui reali carichi familiari (figli, anziani assistiti, disabili, affidi);


premesso che politicamente il “Quoziente Parma”, approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale della città emiliana, è stato ideato per correggere le principali iniquità dell’Isee (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), relative al peso che viene dato ai singoli figli, con riguardo alle famiglie numerose;


considerato che si è recentemente costituito il “Network italiano delle città a misura di famiglia”, al quale hanno già aderito oltre cinquanta Comuni tra cui, oltre a quello di Parma, anche il Comune di Roma;

visto che il Network ha l’intento di sviluppare una serie di collaborazioni finalizzate alla diffusione di buone politiche a sostegno della famiglia e l’adozione a livello fiscale del quoziente familiare;

IMPEGNA

la Giunta

- ad adottare nell’applicare tasse e tariffe comunali un correttivo simile al “Quoziente Parma” per garantire una politica più equa per la famiglia e fare di Forlì una città a misura di famiglia;

- ad adottare una “Family Card” che consenta alle famiglie di Forlì di accedere ad agevolazioni e sconti in strutture pubbliche e private nell’ambito comunale e su tutto il territorio nazionale;

- ad aderire al “Network italiano delle città a misura di famiglia”.
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